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CREDITO BERGAMASCO: approvato il progetto di 
bilancio 2011. 
Crescono gli impieghi alle famiglie e alle piccole-
medie imprese e la raccolta diretta. 
L’utile netto raggiunge i 106,3 milioni (+8,7%). 
Fissato a 0,50 euro il dividendo unitario che sarà 
proposto all’Assemblea dei Soci del prossimo 14 
aprile. 

Franco Menini rinunzia all’incarico di consigliere. 
 
� Impieghi alla clientela: 13.843,5 milioni (+7,5% rispetto al 31.12.2010) 

� Raccolta diretta: 12.298,5 milioni (+13% rispetto al 31.12.2010) 

� Margine finanziario: 365,7 milioni (+4,5% rispetto al 31.12.2010) 

� Proventi operativi: 573,5 milioni (+4,4% rispetto al 31.12.2010) 

� Risultato della gestione operativa: 291,5 milioni (+5,6% rispetto al 
31.12.2010) 

� Utile netto: 106,3 milioni (+8,7% rispetto al 31.12.2010) 

� Core Tier 1 capital ratio: 13,58% 

� Cost/income: 49,2% 

� R.O.E.: 8,3% 

 
Questi, in sintesi, i principali risultati al 31 dicembre 2011 del Credito 
Bergamasco (Gruppo Banco Popolare) approvati oggi dal Consiglio di 
Amministrazione dell'Istituto. 

Si segnala che l’ingresso nel perimetro della Banca delle 52 filiali acquisite – 
con decorrenza 1° agosto 2011 – da altre Banche del Territorio, nell’ambito 
del processo di riarticolazione della rete commerciale del Gruppo Banco 
Popolare, comporta un raffronto con valori di periodi precedenti non sempre 
omogeneo sia dei dati di Conto Economico, sia dei dati di Stato Patrimoniale. 
 
Evoluzione dei principali aggregati patrimoniali 

Gli stretti legami intessuti con le aree servite e con le famiglie e imprese ad 
esse appartenenti hanno permesso alla Banca di espandere ulteriormente i 
livelli di operatività sul territorio, nonostante la negativa intonazione 
congiunturale. 
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Al 31.12.2011 la raccolta diretta – comprensiva di prestiti obbligazionari 
sottoscritti dal Banco Popolare anche in relazione al progetto “Emittente 
unico di Gruppo” per complessivi 4,6 miliardi – si è attestata a 12.298,5 
milioni, con un progresso del 13% rispetto ai 10.883 milioni di un anno 
prima. 

La raccolta indiretta si è fissata a 10.806,1 milioni, a fronte dei 10.745,1 
milioni di fine 2010 (+0,6%). 
Tra le componenti della raccolta indiretta, il risparmio gestito – confermando 
il trend seguito dal sistema bancario nazionale nel suo complesso – è sceso a 
3.085,7 milioni dai 3.227,2 milioni di un anno prima (-4,4%). La raccolta 
indiretta amministrata ha raggiunto i 7.720,5 milioni, con un progresso 
annuo del 2,7% e la raccolta totale da clientela si è attestata a 23.104,7 
milioni, con un’espansione del 6,8% nei confronti dei 21.628,1 milioni di fine 
2010. 

A testimonianza del continuo sostegno fornito alle economie del territorio, gli 
impieghi netti verso la clientela si sono fissati a 13.843,5 milioni, con la 
significativa espansione del 7,5% rispetto ai 12.877,4 milioni del 31.12.2010. 
Tale evoluzione – influenzata anche dall’ingresso nel perimetro della Banca 
delle filiali acquisite nell’ambito del processo di riarticolazione della rete 
commerciale del Gruppo Banco Popolare – è in piena sintonia con gli obiettivi 
perseguiti dalla politica commerciale delineata anche per il 2011 e 
rappresenta la sintesi di variazioni differenziate nei diversi segmenti di 
clientela, con la riduzione dell’esposizione nei confronti del “large corporate” 
non appartenente ai territori storici e la crescita delle erogazioni a famiglie e 
piccole imprese, vero tessuto connettivo dell’economia locale. I dati 
gestionali indicano, in proposito, che nel 2011 si è registrato un incremento 
annuo dei saldi medi degli impieghi complessivi pari al 5,9%; in particolare, i 
prestiti alla clientela privata sono aumentati – in termini medi – del 20,7%, 
quelli alle piccole imprese dell’11,8%, quelli al mondo corporate del 7,5%, 
mentre i prestiti al segmento “large corporate nazionale” hanno rilevato una 
diminuzione media del 22,8%.  
I dati di bilancio dettagliati per le diverse forme tecniche evidenziano, inoltre, 
che il complesso dei mutui alla clientela retail e corporate si è attestato a 
7.392 milioni, con la significativa crescita del 15% rispetto ai 6.425,6 milioni 
del 31.12.2010. 
Le difficoltà attraversate dall’economia nazionale e locale si sono riflesse sulle 
evidenze relative ai crediti deteriorati. Al 31.12.2011, infatti, il complesso 
delle sofferenze lorde ha toccato i 542,4 milioni; dopo le rettifiche di valore le 
sofferenze si sono posizionate a 346,1 milioni, con un’incidenza sul totale dei 
crediti netti salita al 2,50% dal 2,16% di fine 2010. 

 
 

Andamento economico della gestione 

Al 31.12.2011 il margine di interesse – nonostante il progressivo venir 
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meno dei positivi effetti derivanti dalle operazioni di copertura di poste del 
passivo a suo tempo effettuate ed ormai esauritesi, nonché il maggior costo 
del funding sopportato in media d’anno – si è fissato a 333,9 milioni con un 
incremento del 4,3% rispetto ai 320,2 milioni del 31.12.2010.  
Gli utili/perdite delle partecipazioni a patrimonio netto hanno raggiunto i 31,8 
milioni, con una crescita del 6,6% rispetto ai 29,8 milioni di un anno prima; il 
margine finanziario si è quindi attestato a 365,7 milioni, in espansione del 
4,5% rispetto ai 350 milioni del 31.12.2010. 
Le commissioni nette da servizi, raggiungendo i 200,4 milioni, sono risultate 
in aumento del 5% rispetto ai 190,9 milioni di un anno prima. 
Gli altri proventi di gestione netti si sono fissati a 4 milioni, a fronte dei 3,6 
milioni di un anno prima ed il risultato netto finanziario è risultato pari a 3,4 
milioni, contro i 5,1 milioni del 31.12.2010.  
Gli altri proventi operativi si sono, dunque, posizionati a 207,8 milioni, con 
un’espansione del 4,1% rispetto ai 199,6 milioni di un anno prima ed il 
complesso dei proventi operativi ha raggiunto i 573,5 milioni, a fronte dei 
549,6 milioni di un anno prima (+4,4%). 
Al 31.12.2011, le spese per il personale al netto dei recuperi hanno raggiunto 
i 165,6 milioni, con un incremento del 2,1% rispetto ai 162,3 milioni di un 
anno prima; le altre spese amministrative, al netto dei recuperi, si sono 
attestate a 109,7 milioni, con una crescita annua del 4,4%, mentre le 
rettifiche di valore su immobilizzazioni materiali ed immateriali si sono 
attestate a 6,7 milioni, a fronte dei 6,2 milioni di un anno prima. 
L’insieme degli oneri operativi ha così toccato, al 31.12.2011, i 282 milioni, 
con una crescita del 3,1% rispetto ai 273,6 milioni del 31.12.2010 ed il 
cost/income si è posizionato al 49,2%, rispetto al 49,8% di un anno prima. 
Il risultato della gestione operativa ha raggiunto i 291,5 milioni, in 
crescita del 5,6% nei confronti dei 276 milioni di un anno prima. 
Le rettifiche di valore nette per il deterioramento dei crediti sono diminuite 
del 2,2%, passando dai 125,8 milioni del 31.12.2010 ai 123 milioni del 
31.12.2011; le rettifiche di valore nette per deterioramento di altre attività si 
sono posizionate a 0,6 milioni (0,7 milioni un anno prima) e gli 
accantonamenti netti per rischi ed oneri si sono attestati a 2,3 milioni. Il 
risultato lordo dell’operatività corrente si è così fissato a 165,7 milioni, 
in crescita del 9,9% rispetto ai 150,7 milioni del 31.12.2010. 
Le imposte sul reddito – comprensive di un maggior onere di 2,9 milioni 
riveniente dalla maggiorazione dell’aliquota IRAP applicata alle banche ed 
agli altri enti e società finanziari ed introdotta dal decreto legge 98 del 6 
luglio 2011, convertito dalla legge 111 del 15 luglio 2011 – sono risultate pari 
a 59,4 milioni e l’utile netto si è attestato a 106,3 milioni, con una crescita 
dell’8,7% rispetto ai 97,8 milioni del 31.12.2010. Il R.O.E. di fine esercizio, 
determinato dal rapporto tra utile netto e capitale e riserve, si è attestato 
all’8,3% a fronte del 7,7% di un anno prima. 

Al 31 dicembre 2011 i coefficienti patrimoniali di vigilanza si sono ancora una 
volta attestati su livelli di rilievo: il Core Tier 1 Capital ratio si è posizionato al 
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13,58%, mentre il Total Capital ratio ha raggiunto il 13,63%. 

Accogliendo l’invito espresso dall’Autorità di Vigilanza al sistema creditizio 
nazionale volto a contenere la distribuzione di dividendi al fine di rafforzare i 
patrimoni aziendali, il Consiglio di Amministrazione della Banca ha 
prudenzialmente deciso di proporre all’Assemblea dei Soci, convocata in 
seduta ordinaria il 14 aprile 2012, la distribuzione – dopo l’accantonamento 
di 73,465 milioni a riserve e l’assegnazione di 1,970 milioni al fondo 
beneficenza – di un dividendo di euro 0,50 per azione (euro 0,90 per azione 
lo scorso anno), per un monte dividendi complessivo di 30,863 milioni. 
Il dividendo (euro 0,50 per azione al lordo dell’imposizione fiscale) sarà 
messo in pagamento (cedola n. 31) il giorno 10 maggio 2012, con data di 
stacco fissata per il 7 maggio 2012, e sarà assoggettato al regime fiscale 
previsto in base alla natura dei soggetti percettori (imposta sostitutiva, 
corresponsione al lordo), secondo le disposizioni vigenti. 

 
Assemblea dei Soci 

L’Assemblea dei Soci è convocata in via ordinaria per il prossimo 14 aprile. 
Tra i punti all’ordine del giorno dell’Assemblea ordinaria sono contemplati la 
presentazione della relazione finanziaria annuale al 31.12.2011 e 
deliberazioni relative, la nomina di Amministratori in sostituzione di singoli 
componenti e determinazioni in materia di remunerazioni. 

 
Rinunzia all’incarico di consigliere 

Con lettera datata 5 marzo 2012 e pervenuta alla Banca nella serata del 7 
marzo 2012, il rag. Franco Menini, Vice Presidente Vicario, ha comunicato la 
decisione di rinunziare all’incarico di componente del Consiglio di 
Amministrazione del Credito Bergamasco. 
Tale decisione consegue all’incompatibilità prevista dallo Statuto sociale del 
Banco Popolare in relazione alla carica assunta dal rag. Menini quale membro 
del Comitato Territoriale Divisione BPV recentemente costituito e del quale è 
stato nominato Presidente. 

Il rag. Menini, a cui competeva lo “status” di amministratore non 
indipendente e non esecutivo, era anche membro del Comitato Esecutivo di 
Creberg; secondo le risultanze in possesso della Banca, detiene 2.900 azioni 
Credito Bergamasco. 

A nome dell’intero Consiglio di Amministrazione, il Presidente avv. Cesare 
Zonca ha ringraziato Franco Menini che nei diversi incarichi assunti presso il 
Credito Bergamasco (progressivamente Direttore Generale, Consigliere di 
Amministrazione, Amministratore Delegato, Vice Presidente, Vice Presidente 
Vicario) ha sempre garantito alta professionalità e competenza, dando un 
significativo apporto alla crescita della Banca e ai risultati positivi dalla stessa 
ottenuti nel tempo. 
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Al riguardo si segnala che la Capogruppo Banco Popolare – in considerazione 
del ruolo ricoperto dal rag. Menini e con l’intento di garantire nella 
composizione quali-quantitativa del Consiglio il giusto equilibrio tra soggetti 
che ricoprono cariche di vertice presso la Capogruppo (assicurando 
immediatezza di relazione tra il Banco Popolare ed il Consiglio stesso) e gli 
altri componenti – ha dato indicazioni volte a non porre in essere la 
cooptazione ai sensi dell’art. 2386 del Cod. Civ., preferendo procedere alla 
proposta di nomina in Assemblea di un esponente di rilievo del Banco 
Popolare. 
L’Assemblea ordinaria dei Soci, convocata per il 14 aprile 2012, sarà 
chiamata, pertanto, ad integrare la compagine consigliare esaminando le 
proposte di confermare amministratore il dott. Enrico Fusi (cooptato in data 
17 ottobre 2011 in sostituzione del dimissionario dott. Antonio Percassi), 
nonché di nominare un nuovo amministratore in sostituzione di Franco 
Menini. 
 
 
Bergamo, 8 marzo 2012 
 
 
Dichiarazione del dirigente preposto alla redazione dei documenti 
contabili societari 

Il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari del 
Credito Bergamasco S.p.A., Giacomo Terzi, attesta, in conformità a quanto 
previsto dal secondo comma dell’articolo 154 bis del “Testo Unico delle 
disposizioni in materia di intermediazione finanziaria” che l’informativa 
contabile contenuta nel presente comunicato corrisponde alle risultanze 
documentali, ai libri ed alle scritture contabili. 

 
Allo scopo di consentire una più completa informativa sui risultati conseguiti nel periodo si 
allegano i prospetti riclassificati di stato patrimoniale e conto economico inclusi nel progetto 
di bilancio approvato dal Consiglio di Amministrazione. Si precisa che la revisione contabile al 
31 dicembre 2011 da parte della società Reconta, Ernst & Young S.p.A. è in via di 
completamento. Sono pure in fase di ultimazione le verifiche di competenza del Collegio 
Sindacale. 
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Stato patrimoniale riclassificato 
 
 

Voci dell’attivo riclassificate

(migliaia di euro) assolute %

CASSA E DISPONIBILITA' LIQUIDE 57.014 48.048 8.966 18,7 %

ATTIVITA' FINANZIARIE 149.723 130.446 19.277 14,8%

- Attività finanziarie detenute per la 
negoziazione

130.961 112.669 18.292 16,2%

- Attività finanziarie valutate al fair value 18 45 (27) (60,0%)

- Attività finanziarie disponibili per la vendita 18.744 17.732 1.012 5,7%

CREDITI VERSO BANCHE 1.085.165 1.826.493 (741.328) (40,6%)

CREDITI VERSO CLIENTELA 13.843.528 12.877.353 966.175 7 ,5%

DERIVATI DI COPERTURA - 4.795 (4.795) (100,0%)

PARTECIPAZIONI 202.259 223.426 (21.167) (9,5%)

ATTIVITA' MATERIALI 50.407 51.853 (1.446) (2,8%)

ATTIVITA' IMMATERIALI 88.487 75.771 12.716 16,8%

ALTRE VOCI DELL'ATTIVO 288.335 250.629 37.706 15,0%

- Adeguamento di valore delle attività 
finanziarie oggetto di copertura generica (+/-)

3.695 - 3.695

- Attività fiscali (correnti e anticipate) 94.583 64.382 30.201 46,9%

- Attività non correnti e gruppi di attività in via 
di dismissione

1.529 1.529 - -

- Altre attività 188.528 184.718 3.810 2,1%

Totale 15.764.918 15.488.814 276.104 1,8%

31.12.2011 31.12.2010

Variazioni su 
31.12.2010
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Voci del passivo riclassificate

(migliaia di euro) assolute %

DEBITI VERSO BANCHE 1.569.346 2.711.004 (1.141.658) (42 ,1%)

DEBITI VERSO CLIENTELA E TITOLI 12.298.525 10.882.991 1.415.534 13,0%

- Debiti verso clientela 7.473.036 8.270.488 (797.452) (9,6%)

- Titoli in circolazione (inclusi subordinati) 2.802.846 2.307.734 495.112 21,5%

- Passività finanziarie valutate al fair value 2.022.643 304.769 1.717.874

64.436 54.593 9.843 18,0%

DERIVATI DI COPERTURA 3.622 1 3.621

FONDI DEL PASSIVO 80.303 82.254 (1.951) (2,4%)

- Trattamento di fine rapporto di lavoro 
subordinato

39.624 40.962 (1.338) (3,3%)

- Fondi per rischi ed oneri 40.679 41.292 (613) (1,5%)

ALTRE VOCI DEL PASSIVO 367.208 397.849 (30.641) (7,7%)

- Adeguamento di valore delle passività 
finanziarie oggetto di copertura generica (+/-)

- 2.454 (2.454) (100,0%)

- Passività fiscali (correnti e differite) 14.745 14.265 480 3,4%

- Altre passività 352.463 381.130 (28.667) (7,5%)

PATRIMONIO NETTO 1.381.478 1.360.122 21.356 1,6%

- Capitale e riserve 1.275.179 1.262.345 12.834 1,0%

- Utile di esercizio 106.299 97.777 8.522 8,7%

Totale 15.764.918 15.488.814 276.104 1,8%

31.12.2011 31.12.2010

Variazioni su 
31.12.2010

PASSIVITA' FINANZIARIE DI NEGOZIAZIONE
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Conto economico riclassificato 
 
 

Variazioni su 31.12.2010

assolute %

Margine di interesse 333.947 320.157 13.790 4,3%

Utili/(Perdite) partecipazioni a P.N. 31.753 29.800 1.953 6,6%

MARGINE FINANZIARIO 365.700 349.957 15.743 4,5%

Commissioni nette 200.397 190.861 9.536 5,0%

Altri proventi/oneri di gestione netti 3.986 3.620 366 10,1%

Risultato netto finanziario 3.403 5.132 (1.729) (33,7%)

ALTRI PROVENTI OPERATIVI 207.786 199.613 8.173 4,1%

PROVENTI OPERATIVI 573.486 549.570 23.916 4,4%

Spese per il personale al netto dei recuperi (165.639) (162.272) (3.367) 2,1%

Altre spese amministrative al netto dei recuperi (109.709) (105.061) (4.648) 4,4%

Rettifiche di valore nette su attività materiali e immateriali (6.679) (6.248) (431) 6,9%

ONERI OPERATIVI (282.027) (273.581) (8.446) 3,1%

RISULTATO DELLA GESTIONE OPERATIVA 291.459 275.989 15. 470 5,6%

Rettifiche di valore nette per deterioramento di crediti, 
garanzie e impegni

(122.995) (125.799) 2.804 (2,2%)

Rettifiche di valore nette per deterioramento di altre attività (597) (679) 82 (12,1%)

Accantonamenti netti per rischi e oneri (2.255) 1.357 (3.612)

Utili/(Perdite) da cessione di partecipazioni ed investimenti 56 (124) 180

RISULTATO LORDO DELL'OPERATIVITA' CORRENTE 165.668 15 0.744 14.924 9,9%

Imposte sul reddito (59.369) (52.967) (6.402) 12,1%

UTILE NETTO 106.299 97.777 8.522 8,7%

Voci del conto economico riclassificate

(migliaia di euro)
31.12.2011 31.12.2010

 
 


